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L’INCHIESTA

LeandroDelGaudio

Niente colloqui da remoto, nien-
te videochiamata con i genitori,
di fronte al rischio di diffusione
di immagini sui canali social. È
questo il provvedimento adotta-
todal gip delTribunale diNapoli
nei confronti del 17enne indaga-
to per l’omicidio di Giovanbatti-
sta Cutolo, il musicista colpito a
morte senza un motivo, in un
pub di piazza Municipio. Un ca-
so che spinge il giudice a soffer-
marsi sulla recente diffusione di
immagini dell’indagato ricavate
da remoto, nel corso di colloqui
autorizzati. Stando a quanto
emersodaalcuniarticolidi stam-
pa, una parente dell’indagato
avevapostato sui social le imma-
gini del 17enne, puntualmente
corredate da inviti «a farsi for-
za», «a resistere», «ad andare
avanti a testa alta». Immagini
probabilmente estrapolate da
colloqui avuti dal 17enne con i
propricongiunti, sucuiconviene
fare chiarezza: si tratta di collo-
qui che possono avvenire anche
daremoto, graziea telefoni cellu-
lari e Ipad, secondo una prassi
garantita da un giudice e vigilata
dalle forze di polizia penitenzia-
ria.Unaprassichesièsviluppata
soprattuttodurante lapandemia
Covid, che comunque non am-
mette degenerazioni o distorsio-
ni, come sembra sia accadutoun
paio dimesi fa, con la circolazio-
ni del volto sorridente del pre-
suntoassassino.

I FATTI
Unavicenda raccontatadi recen-
te dal Mattino, anche sull’onda
d’urto della denuncia fatta dal
parlamentare dei Verdi France-
scoBorrelli, cheevidenziava l’op-
portunità di vigilare sulla diffu-
sionedi post in favore di chi è ac-
cusato di aver ammazzato l’arti-

sta napoletano. Quanto basta a
far scattare il divieto ai colloqui
in videochiamata. Una vicenda
sulla quale il penalista Davide
Piccirillo, difensoredi fiduciadel
17enne, riflette con Il Mattino:
«Abbiamo accettato il provvedi-
mento del gip di revoca delle vi-
deochiamate, in attesa di pro-
muovere un ricorso che consen-
taalminoredi tornarea sostene-
re colloqui in videochiamata in
modoristretto, con i soli genitori

a tutela di tutti. In questa storia
della diffusione di immagini so-
cial, ilminore nonha alcuna col-
pa, né gli è stato mosso alcun ri-
lievo. Attendiamo lemosse della
Procura, per affrontare un pro-
cesso, ma anche per inoltrare
una richiesta di trasferimento
del 17enne inuncarcerevicinoal-
la sua famiglia. Si trattadi unmi-
nore che ha diritto a incontrare
la sua famiglia, anche per il per-
corso formativo che ha intrapre-

so». Da qualchemese infatti l’as-
sassino di Giogiò è ristretto nel
carcere di Catanzaro, mentre a
Napoli c’è una doppia inchiesta
suquantoavvenutoall’albadello
scorso 31 agosto in piazzaMuni-
cipio. Indagine condotta dal pm
dei Colli Aminei FrancescoRegi-
ne, non ci sono dubbi a leggere
gli atti: a sparare contro Giovan
Battista Cutolo è stato il minore,
che ha colpito al petto il 34enne
che si era limitato a intervenire
per difendere un amico che ave-
va subito un’aggressione da par-
te del gruppo del 17enne. A rive-
dere il video agli atti, il minoren-
nehasparatopursenzaavermai
preso parte alla zuffa, premendo
più volte - e a freddo - il grilletto
controunapersonaindifesa.

IL COLPO
E non è tutto: l’ultimo colpo sa-
rebbestatoesplosoallespalledel
34enne, in modo estemporaneo
e gratuito. Una inchiesta nella
quale il pm Regine si accinge a
firmare la richiesta di processo
immediato, di fronte all’eviden-
za della prova a carico del giova-
ne indagato detenuto. Prosegue
l’inchiestaanchecontro i compli-
cimaggiorenni dell’assassino.Al
lavoro il pm Danilo De Simone,
che sta facendo chiarezza sul
ruolo di tre soggetti che quella
mattina hanno aggredito un
gruppodi ragazzi perbene inten-
ti a mangiare un panino nel pub
di piazzaMunicipio. Assistiti dal
penalista napoletano Claudio
Botti, igenitoridiGiovanBattista
Cutolo chiedono giustizia e si di-
conopronti a costituirsi parte ci-
vile, nel corso di un eventuale
processo che dovesse vedere sot-
to accusa gli amici maggiorenni
del giovane assassino. Verifiche
diimmaginietestimonianze,per
chiudere il cerchio attorno alla
gang di picchiatori che ha scate-
nato lamanoassassinadelmino-
renne.
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Giogiò, ordine del giudice
«Niente chat per il killer»

LAVENDETTA

DarioSautto

Una relazione sentimentale non
gradita, liti, appostamenti, aggres-
sioni, intimidazioni, addirittura
sparatorie. Una storia di stalking
a dir poco inquietante che arriva
daBoscoreale, dove sono state ar-
restateduepersoneperatti perse-
cutoriaidannidiuninteronucleo
familiare, detenzione di armi e le-
sioni ai danni di un’anziana don-
na, pestata inmaniera violenta fi-
noafratturarleunbraccio.
Ieri mattina, i carabinieri hanno
eseguito un’ordinanza di applica-
zionedi custodia cautelare in car-
cere emessa dal gip del tribunale
di Torre Annunziata su richiesta
dellaProcura. Incarceresono fini-
ti il 22enneC.V., piccoli preceden-
ti alle spalle, e il 40enneD.G., pre-
giudicato ritenuto vicini agli am-
bienti criminali. Vittimedelle inti-
midazioni edi stalking sonoquat-
tro persone: i suoceri del più gio-
vane degli indagati, ma anche la
nonnae il fratellominorennedel-
la sua compagna, vessati, minac-
ciatieaggreditidaoltreunanno.
Le indagini sonopartite ametàot-
tobre, dopo ladenuncia presenta-
ta dall’intera famiglia in seguito
all’ennesimo raid intimidatorio.
Almenoin treoccasioni –è la rico-
struzione – il 22enne si sarebbe
presentato sotto casa dei suoceri,
sparando contro la loro automo-
bileodanneggiandolaconunsas-
so. La coppia non gradiva la fre-
quentazione tra la figlia e il 22en-
ne ma, nonostante il loro disap-
punto, larelazioneandavaavanti,
tant’è che i due giovani fidanzati

convivono damesi. Per ripicca, il
giovane aveva ingaggiato una ve-
ra «guerra» contro i suoceri, a
suondidanneggiamenti dell’auto
e stese a colpi di pistola. In alcune
occasioni, i proiettili erano stati
esplosiverso lepersone, che fortu-
natamenteeranorimaste illese.
Gli episodichehannospinto levit-
timeadenunciare si sonoverifica-
timenodiunmesefa, il 16ottobre
scorso,quandosi sarebberoverifi-
cati diversi «incontri ravvicinati»
tra leparti. Il 22enne,armatodipi-
stola, avrebbe minacciato per

strada il cognato minorenne. Po-
codopo, il ragazzinoerainautoin
compagnia della madre, quando
la vettura è stata bersaglio di una
raffica di proiettili. A quel punto,
le vittimehannodecisodi presen-
tarsi in casermae raccontare l’ac-
caduto.Ladenuncia, però,ha sca-
tenato la reazione del 22enne che
– il giorno dopo – si sarebbe pre-
sentato in compagnia del 40enne
D.G. sotto casadei suoceri, incon-
trandosolo lanonnadellacompa-
gna. In quella occasione, il 40en-
ne«avrebbeaggredito ferocemen-
te l’anziana, fratturandole ilpolso
e causandole lesioni personali
gravi giudicate guaribili in 60
giorni»scrive inunanota il procu-
ratoreNunzio Fragliasso. Il 22en-
ne, però, è ritenuto l’istigatore
dell’aggressione.Dopoquestoepi-
sodio, terrorizzate, le vittimesi so-
no trasferite lontanodaBoscorea-
le e le indagini sono proseguite
senza sosta, fino all’arresto avve-
nutoieri.
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Negano il fidanzamento
lui spara ai suoceri: preso

L’APPELLO

MelinaChiapparino

Boomdi furti eborseggiaviaTole-
do,bersagliataadognioradelgior-
no dalla microcriminalità. A lan-
ciare l’allarmesonoicommercian-
tidell’arteriapartenopeachecolle-
ga piazza Trieste e Trento con
Piazza Dante. Il grido d’aiuto arri-
va dopo l’episodio più eclatante,
avvenuto giovedìmattina. Due ra-
pinatori hanno fatto irruzione,
sbucando dal sottosuolo, in un ri-
storante della catena fast food Kfc
edopoaverminacciato idipenden-
ti del locale, ancora chiuso, sono
fuggiti via con un magro bottino,
lasciandodietrodi loropaurae ter-
rore.

I DATI
Ieri mattina, ancora un episodio
predatorioincittà,questavoltanei
pressi di piazza Garibaldi, dove
una ragazza di 22 anni è stata tra-
scinata al suolo da un malvivente
che le ha strappato il cellulare. Su-
bitodopo, il39enneG.G.è statoar-
restato dai carabinieri. Ma tornia-
mo in viaToledo. L’impennata dei
furti è cominciatanelperiodoesti-
vo. «Abbiamo registrato circa il
40% di episodi in più con uname-
dia di 10 segnalazioni a settimana
per borseggiatori e furti per sot-
trarre telefonini e portafogli, pog-
giati sul bancone», spiega Rosario
Ferrara, presidente del Centro
Commerciale Toledo- Spaccana-
poli che riunisce circa 60 attività
distribuite sul tratto compreso tra
piazza Carità e piazzaDante. «Ru-
bano di tutto, dalle creme costose
comeinunafarmaciadovecisono

stati 4 colpi in due settimane, agli
occhiali o altri oggetti sottratti da-
gli espositori», continua Ferrara
che, nell’identikit dei ladri, indica
anche lapresenzadi«coppiette in-
sospettabili che fingono di essere
turisti». Il furto con destrezza,
spesso, danneggia i clienti di bar e
ristorantini all’aperto «vittime dei
ladri», per cui bisogna «diventare
sentinelleevigilantidelproprio lo-
cale» aggiunge Barbara De Marti-
no, responsabiledel “GranCaffèal
Centro”,aridossodel trattocentra-
ledi viaToledodove i ristoratori si

sentono «totalmente abbandona-
ti». Sul tratto compreso tra piazza
Carità e piazza Trieste e Trento,
chericadenellaprimamunicipali-
tàmentre il restodiviaToledoè in-
cluso nella seconda municipalità,
«la media di furti registrata dai
commercianti è di 15 episodi a set-
timananonostante lemisure anti-
taccheggio, la videosorveglianza e
l’impiego di vigilanza privata»,
tuonaAlfredoCatapano,vicepresi-
dentedelCentroCommercialeTo-
ledoche riunisce circa 150attività.
La richiesta è «avere maggiore si-
curezza, forzedell’ordineappieda-
te e più controlli» per fronteggiare
«una situazione al collasso dove i
commercianti si sentono comple-
tamente abbandonati e in balia di
furti con destrezza, borseggi ai
dannidi turisti, venditori abusivi e
bancarelle illegali disseminate sui
marciapiedi», sottolineaGiuseppe
Giancristofaro,presidentedelCen-
troCommercialeToledo.

©RIPRODUZIONERISERVATA

COLPI CONTRO L’AUTO
RAID E AGGRESSIONI
CONTRO IL COGNATO
E LA NONNA, L’UOMO
È STATO ARRESTATO
CON UN COMPLICE

LA VITTIMA Giogiò Cutolo
a sinistra il luogo
dove il giovane
musicista è rimasto
ucciso a settembre

`Negato il beneficio delle videochiamate
per il minorenne detenuto a Catanzaro

`Musicista ucciso, stop colloqui da remoto
dopo la pubblicazione di frame sui social

MESI FA UNA PARENTE
AVEVA POSTATO
IL VISO DELL’ASSASSINO
SU UNA PIATTAFORMA
INCASSANDO LIKE
DI INCORAGGIAMENTO

PROCURA PRONTA
A FARE RICHIESTA
DI RITO IMMEDIATO
L’AVVOCATO
«LE FOTO SU TIKTOK?
IL 17ENNE NON C’ENTRA»

La lotta alla criminalità

LE VIOLENZE Il rione Piano Napoli di Boscoreale

GLI ESERCENTI
DI UN INTERO BORGO
SI RIBELLANO
AI NUOVI PREDATORI
«SUBITO UN TAVOLO
IN PREFETTURA»

LA PROTESTA Commercianti in rivolta a via Toledo, troppe rapine

Via Toledo, record di rapine
l’allarme dei commercianti
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